
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

INSULEUR chiede una Strategia UE dedicata alle Isole 
a seguito dell’Audizione di Alto Livello presso il Comitato Economico e Sociale Europeo 

 

Chios, 23 gennaio 2026 

 

Venerdì 16 gennaio 2026 si è tenuta presso il Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE) un’audizione 

pubblica di alto livello dal titolo “Rafforzare la coesione e la connettività: soluzioni politiche per le isole 

dell’UE”, sotto gli auspici della Presidenza cipriota del Consiglio dell’Unione europea. 

L’audizione ha riunito deputati al Parlamento europeo, rappresentanti delle istituzioni UE, autorità 

nazionali e regionali, parti sociali, esperti e portatori di interesse insulari provenienti da tutta Europa, tra 

cui Ioannis Vardakastanis (CESE), Giannis Roussos (INSULEUR), Elena Calistru (CESE), Eleni Marianou (CoE), 

Vangelis Meimarakis (PE, SEARICA), Tonino Picula (PE, SEARICA), Fredis Beleris (PE), Marie-Antoinette 

Maupertuis (CdR), Hugo Sobral (CE) ed Eleftherios Kechagioglou (HSIN). L’ampia partecipazione ha 

evidenziato il forte impegno istituzionale e politico sul futuro dei territori insulari dell’UE. 

INSULEUR è stata rappresentato dal suo Presidente, Giannis Roussos, che è intervenuto a nome della Rete 

delle Camere di Commercio e Industria Insulari dell’Unione europea, trasmettendo le posizioni 

consolidate delle camere insulari e delle PMI sul futuro delle isole europee. 

Nel suo intervento, il Sig. Roussos ha accolto con favore il parere preliminare del CESE e ha sottolineato 

che i territori insulari necessitano di un approccio politico sistemico e intersettoriale, piuttosto che di 

misure frammentate o settoriali. Ha evidenziato che una politica UE efficace per le isole – comprese le 

regioni ultraperiferiche, le regioni insulari periferiche e le regioni lacustri – deve affrontare in modo 

integrato la connettività, la diversificazione economica, la coesione sociale, la sostenibilità ambientale, la 

resilienza e la preparazione geopolitica. 

 

Dagli interventi dei deputati, dei rappresentanti istituzionali e degli stakeholder insulari è emerso un 

messaggio chiaro e convergente: 

 



 

 

 

È urgente una Strategia UE dedicata alle Isole, sostenuta da un solido quadro legislativo. 

I relatori hanno ampiamente concordato sulla necessità di istituire: 

• una Strategia europea per le Isole (Patto per le Isole) che fornisca un quadro politico coerente e 

di lungo periodo, e 

• un Atto sulle Isole giuridicamente fondato o una “clausola di insularità”, che garantisca che i 

vincoli specifici e gli svantaggi permanenti delle isole siano sistematicamente presi in 

considerazione in tutte le politiche UE. 

 

Tale quadro consentirebbe una valutazione ex ante dell’impatto della legislazione UE sui territori insulari, 

analogamente ai meccanismi esistenti di SME o rural proofing, e garantirebbe soluzioni su misura in settori 

chiave quali trasporti, energia, aiuti di Stato, alloggi, mercati del lavoro, adattamento climatico e 

competitività economica. 

 

 

“Le isole dell’UE non hanno bisogno di soluzioni frammentate. Hanno bisogno di un approccio sistemico e 

intersettoriale che riconosca l’insularità come condizione permanente. Una Strategia UE dedicata alle 

Isole, sostenuta da un Atto sulle Isole, è essenziale affinché le politiche europee funzionino realmente per 

le imprese, i lavoratori e le comunità insulari.” 

Giannis Roussos, Presidente di INSULEUR 

 

 

Per INSULEUR, l’audizione ha confermato che le isole europee non sono spazi periferici, ma asset strategici 

dell’Unione – essenziali per la coesione territoriale, la sicurezza marittima, l’adattamento climatico, 

l’innovazione e l’economia verde e blu. Rafforzare le isole significa rafforzare l’Europa nel suo complesso. 

INSULEUR accoglie con favore il forte slancio politico generato da questa audizione e ribadisce la propria 

disponibilità a contribuire attivamente alla definizione e all’attuazione di una futura Strategia UE per le 

Isole, garantendo che la voce delle PMI insulari e delle camere di commercio sia pienamente integrata nel 

processo decisionale europeo. 

 

 
 


